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A
nche le donne, come gli uomini, andranno in
pensione a Ú� anni invece che a Ú÷. �inal-
mente, verrebbe da dire. Piano, però. La cosa
non è immediata e non riguarda tutte le
lavoratrici. La bozza messa a punto dai tec-

nici del ministro Brunetta prevede infatti che dall'± gen-
naio æ÷±÷ ogni �u mesi l'età pensionabile delle donne
aumenterà di un anno fino a quando, nel æ÷±u, sarà
equiparata a quella degli uomini. Non solo. La novità, per
il momento, riguarda solo le lavoratrici del settore pub-
blico. Dicevamo finalmente. Da anni si sente infatti par-
lare di pari opportunità, da anni le donne lamentano
discriminazioni di carriera e di retribuzione ma se e quan-
do si chiede e si esige la parità dei diritti non vediamo
come si possa sfuggire a una parità di doveri. D'altra parte
a chiedere al governo questa equiparazione è l'Ue che, con
una sentenza della Corte di giustizia, ha appunto detto
che l'Italia deve abolire questo doppio “binario”. È da
decenni che in Italia si sente parlare di riforma delle
pensioni, è da decenni che in Italia non appena si parla di
riforma delle pensioni la sinistra e i sindacati insorgonoØ
ogni tanto qualcosa si muove »gli “scaloni” di "aroni nel
æ÷÷�, gli “scalini” di Prodi nel æ÷÷Ù¼ ma il più delle volte
resta tutto come prima, nonostante tutti concordino nel
dire che il peso della previdenza italiana è insostenibile.
Oltretutto »dati Istat¼ la speranza di vita è ulteriormente
aumentata arrivando per gli uomini a Ùu,u anni e per le
donne a u�,±. �nche alla luce di queste cifre non si vede
davvero come e perché le lavoratrici debbano andare in
pensione prima dei lavoratori. Non facciamo un discorso
ideologico o filosofico ma concreto. La sinistra non può
chiedere al governo di adeguare l'Italia ai maggiori Paesi
europei soltanto quando fa comodo, come sta facendo il
leader del Pd �ranceschini chiedendo al governo di ero-
gare un assegno a chi resterà senza lavoro. Certo si av-
vicinano le europee e il successore di ;eltroni cerca ar-
gomenti di facile presa: ma la demagogia è un'arma a
doppio taglio e gli ultimi sondaggi danno infatti il Pd in
ulteriore calo di consensi. La gente non si fida più delle
parole, delle promesse e delle chiacchiere. ;uole fatti e
quindi vada avanti il governo, vada avanti il ministro
Brunetta: mandare le donne in pensione alla stessa età
degli uomini è un primo passo. Bisogna continuare.
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4
ema: questi cari, su-
per-nonni. Cara
maestra unica, mio
nonno è una perso-
na che ama starsene

tranquillo. Par questo motivo
odia la mia famiglia{ Il suo
motto è sempre stato: “Spero
che in pension starò un mo-
mento chieto{” �desso però,
con la scusa che i miei genitori
hano piantato il mutuo e de-
vono lavorare come moltoni
tuto il giorno, il nono deve
alsarsi bonora par portarmi
scuola, venirmi a tore, fare da
magnare a tuta la famillia e al
pomeriggio portarmi a regbi{
�l che il nono ha cambiato
motto: “Spero che co moro sta-
rò un momento chieto{”.
Quando no mi porta scuola va
a giocare al circolo bocciofilov

in fondo no cambia gnente,
sempre con boce ha a che fare{
Insoma, è talmente pieno di
impegni che per il suo com-
pleanno gli abbiamo crompato
un cellulare. »4ra lÎaltro ho leto
che nel mondo ci sono quattro
miliardi di telefonini, ma io lo
sapevo già che ce nÎeranto tan-
ti perché a sciense ci hanno
insegnato che lÎuomo è un or-
ganismo pluricellulare{¼. "io
nonno, puareto, è sempre stato
avulso alla tecnologia »senta
che termini che le sfogio mae-
stra unica, da quando che uso
i sinonimi di uòrd nel com-
piuter sembra quasi che sap-
pia lÎitaliano{¼. �lla fine però
ha dovuto imparare a usare il
cellulare co tanto di agendina
con lÎorganaisér, se no non si
ricorda più le robe »anca a
causa dellÎalsaimer, ma quelo è
un altro discorso che no mi
ricordo bene¼ »forse ho lÎalsai-
mer anca io¼. Che poÎ è strana
sta malattia: se la nonna gli
dice di andare fare la spesa lui

torna casa sensa niente e daÎ la
colpa allÎalsaimer, però quando
cÎè da andare a giocare a bocce
non se lo scorda mai. "ia non-
na vorrebbe inrabbiarsi di
questa cosa, ma alla fine si
dimentica di dirgli parole »ha
lÎalsaimer anca lei¼. Ognimodo,
adesso il nonno ha quasi im-
parato a usare il telefonino e
lÎaltro giorno mi ha mandato
un emme emme esse con una
foto. Si vede lui che co un tiro
centra il boccino, e mi ha scri-
to: “"omenti è primavera, sto
sbocciando anca io{” In tuto
questo si aggiunge il caos crea-
to dal tempo pieno a scuola: ci
sarà o non ci saràÇ 1esterà o
verrà toltoÇ Dobbiamo saperlo
perché i nostri super-nonni de-
vono organizzarsi{ �l momen-
to sembra che ci sippia, al-
manco cos� sta scrito{ E se sta
scritto sarà anca vero, parchè
carta canta{ E che carta canta
è vero: ha vinto anca Sanremo{
Saluti maestra unica e auguri{
Pwww.�arcoepippo.co�

&mbre dal passato

1igia�ogi�nitIa��a�e�oriage�1èzante

�
ra i doveri di una città
c'è quello di ricordare
quei personaggi che in

qualche modo ne hanno reso
illustre il nome e la fama. �d
�ngelo Beolco, detto il 1uzan-
te, Padova volle intitolare la
centralissima 1iviera »eð na-
viglio¼ sulla quale si affaccia
quel piccolo teatro che del no-
stro 1uzante porta il nome.
Nel ±¦�u il club Lions onorò la
memoria del Beolco commis-
sionando una statua del ce-

lebre commediografo all'arti-
sta �mleto Sartori. Questa
statua avrebbe in origine do-
vuto trovare posto su uno dei
Ùu piedistalli fanno doppia co-
rona all'isola "emmia in Pra-
to della ;alle. 4uttavia, man-
cando allora adeguato spazio,
la statua fu collocata nel giar-
dinetto esistente fra le vie �ap-
pelli e "orgagni. Un brutto
giorno però la statua fu spo-
stata in piazza Capitaniato,
dove si trova ormai da anni
trascurata dal passante e forse
ignorata persino dalla popo-
lazione studentesca. Il tempo
e l'incuria stanno progressi-
vamente danneggiando la sta-
tua, con ingente accumulo di

muffa e sporcizia, con grave
rischio della sua integrità.
Constatata la sconvenienza
dell'attuale ubicazione, si pre-
senta ora un'occasione unica
per offrire al monumento de-
gna destinazione: il giardinet-
to recentemente restaurato
antistante l'Odeo Cornaro in
via Cesarotti, dove Beolco al-
lestiva e rappresentava le pro-
prie commedie. Circa �÷ fra
intellettuali e personalità pa-
dovane hanno più volte chie-
sto il trasloco della statua ma
finora senza esito. In qualità
di Consigliere comunale ap-
poggio e sostengo tale propo-
sta per la memoria del Beolco.
PConsigliere co�unale del /d
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